
Legg e  regio n a l e  11  set t e m b r e  200 0 ,  n.  19  (BUR  n.  83/2 0 0 0 )

PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAMENTO  E  DI
MODIFICA  DI  LEGGI  REGIONALI  IN  CORRISPO N DE NZA
DELL'ASSESTAMENTO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER
L'ESERCIZIO  FINANZIARIO  200 0

Art.  1  - Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  28  gen n a i o  200 0 ,  n.  5  
“Provvedi m e n t o  gen era l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e  
plurie n n a l e  del la  Regio n e  (leg g e  finanziaria  200 0 )” .

1. La  tabella  A, allegat a  alla  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.
5  relativa  agli  impor ti  da  iscrivere  in  bilancio  per  il  rifinanziame n to
di  leggi  set toriali  di  spesa,  è  modifica ta  ed  integra t a  per  effetto  delle
variazioni  indicate  nella  tabella  allega t a  alla  presen t e  legge.

Art.  2  - Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  8  agos t o  199 7 ,  n.  31  
“Dispo s i z i o n i  in  tema  di  ordina m e n t o  del  perso n a l e  
regio n a l e” .

1. Dopo  il comma  3  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale  8  agosto
1997,  n.  31  è  inseri to  il seguen te  comma  3  bis:

“3  bis. Il  trasferimen to  da  e  verso  altri  enti  regionali  
operan ti  sul  terri torio  regionale,  nel  rispet to  dei  relativi  contra t t i  
collet t ivi  nazionali,  può  riguard a r e  anche  personale  di  compar t i  
diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  3,  ove  sussis ta  apposi to  accordo  tra  
le  amminis t r azioni  interes sa t e  nel  quale  sono  indicate  le  modalità  ed  
i criteri  del  trasferimen to ,  il numero  dei  lavora to ri  da  trasferi r e  e  le  
specifiche  professionali tà  dagli  stessi  possedu t e .”.

Art.  3  – Modif ic h e  dell'art ic o l o  22  della  legg e  regio n a l e  10  
gen n a i o  199 7 ,  n.  1  "Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  del le  
struttur e  della  Regio n e".

1. Dopo  il  comma  3  dell'a r ticolo  22  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1  è  inseri to  il seguen t e  comma  3  bis:

"3  bis. Per  i dirigen ti  del  servizio  sanita rio  nazionale  il 
contra t to  di  dirit to  privato  di  cui  al  comma  1  deve  garan t i r e  un  
compenso  non  inferiore  al  trat t a m e n t o  economico  globale  già  in  
godimen to.".

Art.  4  - Modif ic h e  dell’art i co l o  89  della  legg e  region a l e  10  
giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e  ammi ni s tr a t iva  e  
ordina m e n t o  del  perso n a l e  del la  Regio n e ”  e  succ e s s iv e  
modif i caz i o n i .

1. L’articolo  89  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12,
come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  16  della  legge  regionale  12
set tem b r e  1997,  n.  37  è  così  sostituito:
“Art.  89  - Patrocinio  legale.

1. La  Regione,  tramite  il dirigen te  della  compete n t e  



stru t tu r a  regionale,  provvede  a  rimbors a r e  ai  dipenden t i  regionali  le  
spese  legali,  peritali  e  di  giustizia  relative  a  processi  per  
respons a bili tà  civile,  penale,  amminis t r a t iva  o  contabile  promossi  per
fatti  od  atti  diret t am e n t e  connessi  all’esplet a m e n to ,  nell’inte re s s e  
della  Regione,  delle  funzioni  e  dei  compiti  d’ufficio,  nonché  a  favore  
di  altri  enti  relativame n t e  ad  attività  eserci ta t e  per  conto  o su  
incarico  della  Regione,  salvo  nel  caso  di  sentenza  di  condanna  per  
fatti  commessi  con  dolo  o  colpa  grave  e  purché  non  sussis ta  conflitto  
di  intere ss i ,  anche  potenziale,  con  la  Regione.

2. Nei  confronti  degli  altri  enti  la  Regione  opera  mediante  
rivalsa.

3. Il  rimborso  è  riconosciu to  anche  relativame n t e  agli  oneri  
defensionali  sostenu ti  nelle  fasi  prelimina ri  dei  processi  civili,  penali,
amminis t ra t ivi  e  contabili,  nonché  per  oneri  di  consulenze  tecniche ,  
qualora  la  specificità  della  mate r ia  richieda  tali  interven ti .  Resta,  
comunqu e ,  subordina to  alla  pronuncia  di  una  sentenza  definitiva  che  
non  sia  di  condann a  per  dolo  o  colpa  grave  ed  all’insussis tenz a  di  
conflit to  di  interess i ,  anche  potenziale ,  con  la  Regione.

4. Il  rimborso  è  limitato  a  un  difensore  e  a  un  domiciliata r io  
per  ogni  grado  del  giudizio,  tut tavia  il dirigente  della  compete n t e  
stru t tu r a  regionale,  in  via  eccezionale,  autorizza  il rimborso  delle  
spese  legali  sostenu te  per  due  difensori,  avuto  riguardo  alla  
complessi tà  o  alla  par ticolar e  rilevanza  del  processo,  o  qualora  
attenga  a  diversi  profili  disciplinar i.  Le  spese  peritali  sono  
rimborsa t e  limitatam e n t e  ad  un  numero  di  consulen ti  non  superiore  
a  quello  dei  consulen ti  tecnici  d’ufficio  o periti  nominati  dal  giudice.

5. Il  rimborso  è  subordina to  alla  presen t azione  della  fattura  
definitiva  emessa  secondo  le  tariffe  professionali  vigenti,  e,  qualora  
l’impor to  sia  pari  o  superiore  a  dieci  milioni,  la  stessa  necessi t a  del  
visto  di  congrui tà  del  compete n t e  ordine  professionale.

6. Fat ta  eccezione  dei  casi  in  cui  la  Regione  è  costitui ta  
par te  civile,  si  possono  concede r e  anticipazioni  del  rimborso,  nei  
limiti  del  settan t a  per  cento  delle  parcelle  presen t a t e ,  previa  
motivata  richies ta  con  impegno  scrit to  del  beneficiario  a  resti tui re  
l’anticipazione,  autorizzando  la  Regione  a  trat t en e r e  i relativi  importi
dagli  emolume n t i  spet t an t i ,  nei  limiti  di  legge,  per  il caso  di  sentenza
di  condanna  esecutiva  per  dolo  o colpa  grave  o di  conflit to  di  
intere ss i ,  anche  potenziale,  con  la  Regione.

7. Il  rimborso  delle  spese  legali  è  maggiora to  degli  interess i
sulle  somme  liquida te  calcolati  al  tasso  legale  corren te  tempo  per  
tempo  e  decorr en t i  dalla  domanda  di  rimborso,  ovvero  dalla  data  in  
cui  diventa  definitivo  il provvedimen to  giudiziale  cui  si  riferisce  il 
rimborso,  fino  alla  data  di  liquidazione  della  somma  spet tan t e .”.



Art.  5  - Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  5  
“Tratta m e n t o  inde n n i t ar i o  dei  con s i g l i e r i  regio n a l i”  e  
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  9  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  è
aggiunto  il seguen t e  articolo:
“Art.  9  bis  - Patrocinio  legale.

1. La  disciplina  prevista  dall’ar ticolo  89  della  legge  
regionale  10  giugno  1991,  n.  12  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni  si  applica  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  agli  
assessori  nonché  ai  consiglieri  regionali  per  fatti  o  atti  connessi  
all’esple ta m e n to  del  manda to.”.

2.  L’articolo  82  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6  è
abroga to.

Art.  6  - Modif ic h e  dell’art i co l o  185  della  legg e  regio n a l e  10  
giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e  ammi ni s tr a t iva  e  
ordina m e n t o  del  perso n a l e  del la  Regio n e ”  e  succ e s s iv e  
modif i caz i o n i .

1. Il  comma  5  dell'ar t icolo  185  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  18,  comma  2,
della  legge  regionale  8  agosto  1997,  n.  31  è  abroga to .

Art.  7  - Interve n t i  regio n a l i  per  il  fermo  pesc a  temp or a n e o  
volontari o  conn e s s o  alla  emer g e n z a  muci l la g i n i .

1. A  favore  dei  pesca to r i  di  professione  con  licenza  di  pesca
marit t ima  e  degli  allevame n t i  di  mitili  a  mare  che  operano  in  ambito
regionale,  la  Regione  interviene  mediant e  la  concessione  di  un
contributo  straordina rio  per  le  perdi te  economiche  consegue n t i  al
fermo  pesca  volonta r io  causato  dalla  cosidde t t a  emerge nza
mucillagini  verificatas i  nell’anno  2000.

2. La  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  e  le  condizioni  per
l’attuazione  dell’interven to ,  anche  al  fine  di  conferire  al  medesimo  un
valore  non  duplica tivo  nel  caso  in  cui  il  compete n t e  Ministe ro
disponga  in  futuro  analoghe  forme  di  contribuzione.

3. Per  le  iniziative  regionali  di  cui  al  comma  1  è  autorizzat a ,  per
l’esercizio  finanziario  2000,  la  spesa  complessiva  di  lire  1.000  milioni
(capitolo  n.  15518).

Art.  8  - Dispo s i z i o n i  per  l’es erc i z io  di  compi t i  e  funzio n i  in  
materia  di  ince n t iv i  ad  impre s e  previs t i  in  partico lar e  
dall’art ic o l o  19  del  decre t o  legi s la t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. In  attuazione  dell’articolo  3  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112  e  del  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri
del  26  maggio  2000,  pubblica to  nella  Gazzet t a  Ufficiale  28  giugno
2000  n.  149,  “Individuazione  dei  beni  e  delle  risorse  umane,
finanzia rie ,  strume n t a li  ed  organizzat ive  da  trasfer i r e  alle  Regioni
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per  l’esercizio  delle  funzioni  in  mate ria  di  incentivi  alle  imprese  di
cui  agli  articoli  19,  30,  34,  41,  48  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”,  sono  disciplina te ,  nei  commi  successivi,  le  funzioni
amminis t ra t ive  di  compete nza  regionale  che  richiedono  l'unita rio
esercizio  a  livello  regionale  nonché  il  conferimen to  delle  altre
funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  di  incentivi  alle  imprese .

2. Agli  effet ti  del  presen t e  articolo,  per  imprese  si  intendono  le
attività  imprendi to r iali  nei  set tori  indus t r ia ,  artigiana to,  commercio,
servizi   e  promozione  all’expor t .

3. Per  l'at tuazione  degli  interven t i  di  propria  compete nza  la
Giunta  regionale  si  avvale  di  enti,  società  o  agenzie  regionali.

4. Ai sensi  dell’ar ticolo  19,  comma  12,  del  decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112,  la  Regione  suben t r a  alle  amminis t r azioni  statali
nei  dirit ti  e  negli  obblighi  derivanti  dalle  convenzioni  dalle  stesse
stipula te  adottando,  ove  occorra ,  atti  integra t ivi.

5. Ai  sensi  del  comma  1,  in  mate r ia  di  artigiana to,  sono  di
compete nza  regionale  le  funzioni  amminis t ra t ive  concerne n t i  la
ricerca  applica ta ,  l'at tuazione  degli  interven ti  finanzia ti  dall'Unione
Europe a,  la  concessione  e  l’erogazione  di  agevolazioni,  contributi ,
sovvenzioni,  incentivi  e  benefici  comunque  denomina t i  e  la
formazione  per  gli  imprendi to r i  artigiani.

6. Ai  sensi  del  comma  1,  in  mate r ia  di  indust ria ,  sono  di
compete nza  regionale  le  funzioni  amminis t ra t ive  concerne n t i
l'attuazione  di  interven ti  finanzia ti  dall'Unione  Europea,  la
concessione  di  agevolazioni,  contribu ti ,  sovvenzioni,  incentivi  e
benefici  di  qualsiasi  genere  all'indus t r i a ,  di  cui  all'ar t icolo  19  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  l'erogazione  dei  fondi
trasfe ri t i  con  leggi  dello  Stato  nella  mate ria ,  salvo  quanto  previsto
dall'ar t icolo  18,  comma  1,  lette re  n),  o),  p),  q),  r),  s),  z),  aa),  bb)  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  assegn a t i  ad  un  fondo
unico  regionale  disciplinato  ai  sensi  dell'a r t icolo  19  sopraci ta to.

7. I  benefici  alle  imprese  sono  attribui ti ,  in  conformità  alle
disposizioni  di  cui  al  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  123,  nelle
forme  del  credito  di  imposta,  del  bonus  fiscale,  della  concessione  di
garanzia,  del  contributo  in  conto  capitale ,  del  contribu to  in  conto
intere ss i  e  del  finanziame n to  agevola to.

8. Fatto  salvo  il  rispet to  di  quanto  assunto  a  seguito  di  suben t ro
alle  convenzioni  di  cui  al  comma  4,  sono  sub- delega te  alle  camere  di
commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltu ra  le  funzioni  ineren t i
alla  concessione  di  benefici  alle  imprese  nelle  forme  del  bonus  fiscale
e  del  credito  di  imposta .

9. La  Giunta  regionale,  anche  avvalendosi  dei  confidi,  eserci ta  le
funzioni  ineren ti  alla  concessione  di  benefici  alle  imprese  nella  forma
della  concessione  di  garanzia.

10. La  Giunta  regionale  eserci ta  le  funzioni  ineren ti  alla
concessione  di  benefici  alle  imprese  nelle  forme  del  contribu to  in
conto  capitale,  del  contribu to  in  conto  interes si  e  del  finanziame n to



agevola to,  anche  avvalendosi  delle  società  a  par tecipazione
regionale.

11. Ai sensi  del  comma  1  sono  di  compete nza  regionale  le  funzioni
amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  energia  di  cui  all’articolo  30,  commi  1,  2
e  5  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112.

12. Non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  precede n t i
limitatam e n t e  alle  ipotesi  di  approvazione  di  progra m mi  integra t i  di
sviluppo  che  individuino  un  diverso  sogge t to  gestor e  del  pacche t to  di
interven ti  definito  dallo  strum en to  di  progra m m azione  negoziat a .

13. Alla  Giunta  regionale  è  demand a t a ,  nelle  mate rie  di  cui  al
presen t e  articolo,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare,  la
ripar tizione  e  la  dete rminazione  delle  modalità  e  dei  criteri  di
erogazione,  nonché  la  concessione  ed  erogazione  dei  fondi  assegna t i
con  i provvedimen t i  previsti  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
112  e  confluiti  nel  fondo  unico  regionale  di  cui  al  comma  6.  La
compete n t e  commissione  consiliare  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal
ricevimento  del  provvedime n to;  trascorso  inutilmente  tale  termine,  si
prescinde  dal  pare re .

14. La  Regione  eserci ta  le  funzioni  amminis t r a t ive  ed  i  compiti
disciplinat i  dal  presen te  articolo  dal  1°  luglio  2000.

15. Le  disposizioni  previste  dal  presen t e  articolo  si  applicano  fino
all'ent r a t a  in  vigore  della  disciplina  organica  prevista  dal  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112.

Art.  9  - Attuazi o n e  degl i  interve n t i  previs t i  dall’art i co l o  12  
della  leg g e  7  dice m b r e  199 9 ,  n.  472  “Interve n t i  nel  set tor e  dei
trasp ort i” .

1. La  Regione  individua,  quali  sogge t t i  destinat a r i  degli
interven ti  per  la  coper tu r a  dei  disavanzi  previs ti  dall’ar ticolo  12  della
legge  7  dicembr e  1999,  n.  472,  le  aziende  che  hanno  eserci ta to
servizi  di  traspor to  pubblico  locale  nel  periodo  compreso  dal  1°
gennaio  al  31  dicembr e  1997.

2. La  Giunta  regionale  assegn a  alle  aziende  di  cui  al  comma  1  un
contributo  non  inferiore  al  trent a  per  cento  dei  disavanzi  non
ripiana ti  relativi  al  periodo  dal  1°  gennaio  al  31  dicembre  1997,
certifica ti  ai  sensi  dell’articolo  12,  comma  1,  della  legge  7  dicembr e
1999,  n.  472.

3. Gli  enti  locali  proprie t a r i  di  aziende  beneficia rie  degli
interven ti  di  cui  al  comma  2,  che  hanno  già  dato  coper tu r a ,  anche
parziale,  ai  disavanzi  aziendali  per  l’esercizio  1997,  possono
procede r e  al  recupe ro  delle  somme  anticipat e  che  risultino  in
sovrapposizione  agli  interven ti  di  cui  al  comma  2  medesimo.

4. L’eventuale  contribu to  statale  ecceden t e  il  trenta  per  cento
dei  disavanzi  di  cui  al  comma  2  è  destina to  al  miglioram e n to  del
traspor to  pubblico  locale.  A tal  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,
nel  quadro  degli  interven ti  relativi  alla  eliminazione  di  passaggi  a
livello  e  all’adegua m e n t o  di  sottopassi  di  linee  ferrovia rie  su  strade
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provinciali  e  comunali,  a  destina r e  il  contribu to  ecceden t e  alla
realizzazione  degli  interven ti  interes s an t i  le  trat t e  ferrovia rie  del
terri torio  regionale,  ivi  comprese  le  trat t e  relative  al  primo  stralcio
dei  lavori  del  Servizio  ferroviario  metropolitano  regionale  (SFMR).
Per  l’attuazione  degli  interven t i  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
stipular e  accordi  di  progra m m a,  ai  sensi  della  legge  8  giugno  1990,
n.  142  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  e  della  legge
regionale  30  aprile  1990,  n.  40,  con  le  Fer rovie  dello  Stato  spa  e  con
le  amminis t r azioni  provinciali  e  comunali  interes s a t e .

5. Per  far  fronte  agli  interven t i  previsti  dal  presen te  articolo,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e  mutui  per  la  dura t a
massima  di  quindici  anni  per  una  rata  annua  complessiva  pari  al
relativo  concorso  dello  Stato,  con  le  modalità  previste  dall’ar ticolo  23
della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  10  - Realizzaz i o n e  di  un  ponte  stradal e  in  corrisp o n d e n z a  
della  barriera  antin tru s i o n e  salina  sul  Po  di  Tolle  in  local i tà  
Scard ovari  di  Porto  Tolle .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegn a r e  al  consorzio  di
bonifica  Delta  Po  Adige  per  l’anno  2000  la  somma  di  lire  7.000
milioni  per  la  realizzazione  di  un  ponte  stradale,  in  corrisponde nz a
della  barrie r a  antint rusione  nella  salina  sul  Po  di  Tolle,  al  fine  di
incentivar e  lo  sviluppo  turistico  e  le  altre  attività  economiche  del
Delta  del  Po  per  il  collegam e n to  viabile  fra  l’abitato  di  Scardova ri  e
l’isola  di  Polesine  Camerini  e  per  le  operazioni  periodiche  di
manutenzione  della  stessa  bar rie r a  antisale  (capitolo  n.  45206).

2. La  somma  è  eroga ta  con  le  modalità  previste  dalla  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.

Art.  11  - Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  18  aprile  199 5 ,  n.  29  
“Isti tuz i o n e  dell’autor i tà  di  bacin o  del  fium e  Sile  e  della  
pianura  tra  Piave  e  Livenza  e  discip l i n a  delle  funzio n i  della  
Regio n e  in  attuazi o n e  della  legg e  18  mag g i o  198 9 ,  n.  183  e  
succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i” .

1. Dopo  il comma  2  dell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  18  aprile
1995,  n.  29  è  inseri to  il seguen te  comma  2  bis:

“2  bis. Il  rappor to  di  lavoro  del  Segre t a r io  genera le  è  
disciplinato  da  un  contra t to  di  dirit to  privato  i cui  element i  
essenziali,  ivi  comprese  le  clausole  di  risoluzione  anticipa t a ,  sono  
fissate  con  apposi to  provvedimen to  della  Giunta  regionale.  Il 
trat t a m e n t o  economico  è  concorda to  tra  le  par ti  assume ndo  come  
limite  massimo  quello  previs to  per  le  figure  apicali  della  dirigenza  
pubblica,  ovvero  i valori  medi  di  merca to  per  figure  dirigenziali  
equivalen ti .".

2. Dopo  il  comma  1  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  18



aprile  1995,  n.  29  è  inseri to  il seguen t e  comma  1  bis:
“1  bis. Gli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  2  

bis  dell’ar ticolo  8  gravano  sui  capitoli  ordina ri  del  bilancio  regionale  
riguard a n t i  le  spese  per  il personale .”.

Art.  12  - Modif i ch e  degl i  artico l i  43  e  44  della  leg g e  regio n a l e  
21  gen n a i o  200 0 ,  n.  3  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t io n e  dei
rifiuti”.

1. L’articolo  43  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  è
così  sostitui to:
“Art.  43  - Applicazione  delle  sanzioni.

1. Per  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t ra t ive  previste  
dall’articolo  3  della  legge  28  dicembre  1995,  n.  549  e  dall’ar ticolo  13
del  decre to  legislativo  18  dicembre  1997,  n.  471  si  osservano  le  
disposizioni  previste  dal  decre to  legislativo  18  dicembre  1997,  n.  
472.

2. Qualora  le  somme  di  cui  è  ingiunto  il pagam e n to  non  
vengano  versa t e  in  tutto  o in  par te  nel  termine  di  sessan t a  giorni  
dalla  notificazione  del  relativo  provvedimen to ,  si  procede  alla  
riscossione  coattiva  come  previsto  dal  decre to  del  Presiden te  della  
Repubblica  29  settem br e  1973,  n.  602  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni.

3. Gli  interess i  morato r i  sono  dovuti  nella  misura  di  cui  alla  
legge  26  gennaio  1961,  n.  29  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni.”.

2. L’articolo  44  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  è
così  sostitui to:
“Art.  44  - Decadenza ,  rimborsi  e  compens azione.

1. L’accer t a m e n t o  delle  violazioni  delle  disposizioni  di  cui  al
presen t e  capo  deve  esser e  eseguito  entro  il termine  di  decadenza  di  
cinque  anni  a  decorr e r e  dall’ultimo  giorno  utile  per  la  presen t azione  
della  dichiarazione  annuale  di  cui  all’articolo  41.

2. Gli  aventi  titolo  possono  richieder e  la  resti tuzione  di  
quanto  indebitam e n t e  o  erronea m e n t e  pagato  entro  il termine  di  
decade nza  di  cinque  anni  dal  giorno  di  pagam e n to  con  gli  interes s i  
previsti  dalla  legge  26  gennaio  1961,  n.  29  e  successive  modifiche  o 
integrazioni.

3. Chi  abbia  indebitam e n t e  o errone a m e n t e  paga to  il tributo
può,  entro  il mese  successivo  alla  scadenza  del  trimes t re  solare  
seguen te ,  opera r e  la  compens azione,  anche  parziale ,  tra  le  somme  
indebita m e n t e  o erronea m e n t e  paga te  e  quelle  da  versa r e  quale  
tributo  per  il trimes t r e  solare  trascorso.

4. Per  i controlli  di  compete nza ,  l’interes sa to  deve  inviare,  
contem por a n e a m e n t e  all’operazione  di  cui  al  comma  3,  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  per  i tributi,  tempes t iva  comunicazione  che  
evidenzi  la  compens azione  tra  le  somme  indebitam e n t e  o  
erronea m e n t e  paga te  per  il trimes t r e  solare  precede n t e  e  la  somma  
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che  avrebbe  dovuto  versar e  per  il trimes t r e  solare  successivo;  la  
compens azione  di  cui  sopra  deve  esse re  annota t a  nella  dichiarazione  
prevista  dall’articolo  41;  qualora  sia  accer ta t a  una  erronea  
compens azione,  si  applica  una  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  
pari  al  doppio  della  somma  effettivame n t e  dovuta.”.

Art.  13  - Operazio n i  finanziari e  delle  unità  local i  socio  
sanitari e  e  dell e  azien d e  ospe d a l i er e  del  Veneto .

1. Con  riferimen to  alle  risorse  di  compete nza  della  Regione,
compres e  negli  accantona m e n t i  di  cui  alla  Tabella  A della  legge  23
dicembr e  1999,  n.  488,  per  il  ripiano  delle  maggiori  occorrenze
finanzia rie  del  servizio  sanita rio  regionale,  ed  in  attesa  della  loro
effettiva  erogazione  da  parte  dello  Stato,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  mette r e  a  disposizione  delle  singole  unità  locali  socio
sanita rie  e  delle  aziende  ospedalier e ,  in  via  di  anticipazione,  le
relative  somme  nel  limite  complessivo  di  850.000  milioni  (capitolo  n.
60106).

2. Per  l’effet tuazione  delle  operazioni  di  cui  al  comma  1,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  acquisire  le  risorse  necess a r i e
median te  finanziame n ti  a  titolo  oneroso  sul  merca to  del  credito.

3. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  opera r e  anche  median te  operazioni  di
car tola rizzazione  dei  crediti.

4. Il  rimborso  delle  somme  finanzia te  avviene  in  concomitanza
con  l’erogazione  da  parte  dello  Stato  delle  medesime  ed  i  relativi
oneri  sono  posti  a  carico  delle  singole  unità  locali  socio  sanita rie  ed
aziende  ospedalie re .

Art.  14  – Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  in  materia  di  interve n t i  
socia l i  relat ivi  ai  non  vede n t i ,  audio le s i  e  ai  figli  minori  
ricon o s c i u t i  dalla  sola  madre  (Articol o  5,  del  decre t o  legg e  18  
gen n a i o  199 3 ,  n.  9  convert i to  con  modif icaz i o n i  nella  legg e  18  
marzo  199 3 ,  n.  67) .

1. Sino  all'ent r a t a  in  vigore  della  legge  regionale  di  attuazione
del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  e  successive
modificazioni  le  province  assicurano  anche  con  risorse  proprie  gli
interven ti  sociali  relativi  ai  non  vedenti ,  agli  audiolesi  e  ai  figli  minori
riconosciu t i  dalla  sola  madre ,  mediante  le  forme  organizza tive  di  cui
agli  articoli  24,  25  e  27  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  e
successive  modificazioni  e  nell’ambito  della  progra m m a zione  del
Piano  di  zona  dei  servizi  sociali,  di  cui  all’articolo  4  della  legge
regionale  3  febbraio  1996,  n.  5.

Art.  15  - Tratta m e n t i  econ o m i c i  a  favore  degl i  invalidi  civili .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  determina  gli  indirizzi  per  la  concessione  dei  nuovi
trat t a m e n t i  economici  agli  invalidi  civili  ai  sensi  dell’ar ticolo  130  del



decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  e  successive  modificazioni
e  adotta  i provvedime n t i  consegue n t i  il trasferimen to  del  personale  e
delle  risorse  da  parte  dello  Stato.

2. Le  funzioni  di  concessione  dei  nuovi  trat t am e n t i  economici  a
favore  degli  invalidi  civili,  ai  sensi  dell’articolo  130  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  e  successive  modificazioni,  è
trasfe ri t a ,  con  decor re nza  1°  gennaio  2001,  alle  unità  locali  socio
sanita rie  aventi  sede  nel  capoluogo  di  provincia;  a  tali  enti,  in
rappor to  alle  rispet tive  compete nze  spet ta  la  consegue n t e
legittimazione  passiva  nelle  controve rsie  riguarda n t i  l’esercizio  delle
funzioni  trasferi t e .

3. La  Regione  può  provvede re  alla  eventuale  concessione  di
benefici  aggiuntivi  rispet to  a  quelli  determina t i  dallo  Stato
nell’ambito  delle  disponibilità  di  bilancio.

Art.  16  – Modif i ca  alla  legg e  region a l e  22  ottobr e  199 9 ,  n.  49  
"Discip l in a  e  clas s i f i ca z i o n e  di  alcu n e  struttur e  ricet t ive  
extralb er g h i e r e".

1. Dopo  il  comma  3  dell'a r ticolo  26  è  aggiun to  il  seguen te
comma  3  bis:

"3  bis. I sogget t i  che,  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  
presen t e  legge,  eserci tano  l'attività  di  affittaca m e r e  e  di  
affittappa r t a m e n t i  per  vacanze,  possono  ottene re  l'iscrizione  alla  
sezione  speciale  del  Regist ro  esercen ti  il commercio,  previsto  
dall'ar t icolo  5  della  legge  17  maggio  1983,  n.  217,  su  loro  specifica  
domand a,  presen t a n do  idonea  docume n t azione  attes t an t e  l'effet tivo  
esercizio  dell'at t ività  per  almeno  un  triennio.".

Art.  17  – Contrib u t o  straord in ar i o  a  favore  della  Comu n i tà  del  
Garda.

1. Al fine  di  garan ti r e  il  servizio  di  pronto  interven to  e  soccorso
ai  navigan ti  espleta to  dalla  Guardia  costiera  nelle  acque  del  lago  di
Garda,  è  autorizzato  per  l'anno  2000  un  contribu to  straordina r io  di
lire  60  milioni  a  favore  della  Comuni tà  del  Garda  (capitolo  n.  45194).

Art.  18  – Inte graz i o n e  all'art ico l o  39  della  leg g e  regio n a l e  7  
set t e m b r e  198 2 ,  n.  44  "Norm e  per  la  disc ip l in a  dell'at t ivi tà  di  
cava".

1. Alla  fine  dell'a r ticolo  39  della  legge  regionale  7  settem b r e
1982,  n.  44  recant e  "Norme  per  la  disciplina  dell'a t t ività  di  cava"  è
aggiunto  il seguen t e  ultimo  comma:

"I componen t i  della  Ctrae  non  possono  eserci ta r e  attività  
professionale  limitata m e n t e  ai  proge t ti  ed  agli  elabora t i  da  sottoporsi
al  pare r e  della  medesim a  Commissione.".
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Art.  19  – Interve n t i  a  favore  di  fami g l i e  in  partico l ari  
situaz i o n i  di  biso g n o .

1. Per  interven t i  economici  a  sostegno  delle  famiglie  dove  sono
avvenuti  par ti  plurigem ella r i ,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad
eroga re  contribu ti  ai  comuni,  ai  sensi  dell'a r t icolo  15  bis  della  legge
regionale  15  dicembr e  1982,  n.  55  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  pari  almeno  a  lire  1.000.000  mensili  per  ciascun
bambino  fino  al  compimen to  del  sedicesimo  anno  di  età,  fino  a  un
limite  di  lire  240  milioni  (capitolo  n.  61416).

Art.  20  – Sost i tu z i o n e  del  com m a  1  dell'art ic o l o  178  della  
leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12,  succ e s s iv e  modif i c h e  
ed  inte gr az i o n i .

1. Il  comma  1  dell'ar t icolo  178  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  è  così  sostituito:

"1. I gruppi  consiliari  si  avvalgono  di  personale  scelto  tra  
dipenden t i  pubblici  appa r t e n e n t i  al  ruolo  regionale  o comand a to  
dallo  Stato  o da  altri  enti  pubblici  ovvero,  nel  limite  massimo  del  
cinquan t a  per  cento  arrotond a to  all'unità  superiore  della  dotazione  
prevista  per  il gruppo,  di  personale  assunto  con  contra t to  a  tempo  
determina to ,  proposto  nomina tivam en t e  dal  Presiden te  del  Gruppo  
consiliare  all'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale.".

Art.  21  – Modif i ca  dell'art ic o l o  178  e  della  relat iva  Tabel la  B  
della  leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12,  succ e s s iv e  
modif i c h e  ed  inte gr az i o n i .

1. La  tabella  B  allega ta  alla  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.
12  è  così  sostituit a:

"TABELLA  B) – Personale  previsto  per  i Gruppi  consiliari

Dirigen ti D3 D1 C1 B3 Totali
Gruppi  da  1  consigliere 1 1 1 3
Gruppi  da  2  a  3 1 2 1 4
Gruppi  da  4  a  5 1 1 1 2 1 6
Gruppi  da  6  a  7 1 1 1 4 2 9
Gruppi  da  8  a  10 1 2 1 4 2 10
Gruppi  da  11  a  15 1 3 3 4 2 13
Gruppi  da  16  a  20 2 3 3 6 3 17
Gruppi  oltre  20 2 4 3 7 3 19".

Art.  22  – Introd uz i o n e  del  com m a  4  bis  nel l'art ic o l o  178  della  
leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12,  succ e s s iv e  modif i c h e  
ed  inte gr az i o n i .

1. Dopo  il  comma  4  dell'a r ticolo  178  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  è  aggiunto  il seguen te  comma  4  bis:

"4  bis. Nei  Gruppi  consiliari  cui  competono  almeno  quat t ro
unità  di  personale  l'Ufficio  di  Presidenza ,  su  propos t a  del  Presiden t e  



del  Gruppo,  istituisce  uffici;  ciascun  ufficio  è  costitui to  da  almeno  tre
unità  di  personale .".

Art.  23  – Introd uz i o n e  del  com m a  1  bis  nel l'art ic o l o  179  della  
leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12,  succ e s s iv e  modif i c h e  
ed  inte gr az i o n i .

1. Dopo  il  comma  1  dell'a r ticolo  179  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  è  aggiunto  il seguen te  comma:

"1  bis. Il  rappor to  di  lavoro  delle  unità  assunte  con  
contra t to  a  tempo  determina to ,  ai  sensi  del  comma  1  dell'a r ticolo  
178,  viene  costitui to  con  la  sottoscr izione,  ante r iorm e n t e  alla  presa  
di  servizio  presso  il gruppo  consiliare,  del  contra t to  individuale,  
sottoscri t to  dal  Presiden t e  della  Regione  o da  un  suo  delega to.  Il 
contra t to  individuale  stabilisce  altresì  che  il rappor to  di  cui  al  
presen t e  comma  può  esse re  risolto  in  qualsiasi  momento  e  cessa,  in  
ogni  caso,  con  la  cessazione  del  gruppo  consiliare  che  ne  ha  propos to
l'assunzione.".

Art.  24  – Modif i ca  dell'art ic o l o  181  della  leg g e  regio n a l e  10  
giug n o  199 1 ,  n.  12,  succ e s s iv e  modif ic h e  ed  inte graz i o n i .

1. Al comma  1  dell'a r ticolo  181  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  dopo  le  parole  "Enti  pubblici"  sono  aggiunte  le  parole
"ovvero  assunto  con  contrat to  a  tempo  deter minato  ai  sensi  del
com ma  1  dell'articolo  178" .

Art.  25  – Modif i ca  dell'art ic o l o  8  della  leg g e  regio n a l e  10  
gen n a i o  199 7 ,  n.  1  "Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  del le  
struttur e  della  Regio n e".

1. Nell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,
dopo  il comma  1  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"1  bis. È  istituito   il Gabinet to  del  Presiden te  del  Consiglio  
regionale.".

2. Nell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,
dopo  il comma  2  sono  aggiunti  i seguen t i  commi:

"2  bis. L'incarico  di  dirigen te  del  Gabine t to  del  Presiden t e  
del  Consiglio  regionale  è  conferi to  dal  Presiden te  del  Consiglio  
regionale  a  persone  in  possesso  di  documen t a t a  esperienza  
professionale  tra  il personale  dipende n t e  in  possesso  della  qualifica  
dirigenziale,  oppure  assunto  dall'es te rno  con  contra t to  a  tempo  
determina to .

2  ter. La  disciplina  concerne n t e  l'incarico  di  dirigente  del  
Gabinet to  del  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  è  quella  previs ta  
dagli  articoli  11  e  12.".

3. Nell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,
dopo  il comma  3  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"3  bis. Il  dirigente  del  Gabinet to  del  Presiden t e  del  
Consiglio  regionale  riferisce  a  quest 'ul t imo  e  assicura  lo  svolgimento  
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delle  attività  connesse  con  l'esercizio  delle  relative  funzioni.".

Art.  26  – Introd uz i o n e  del  com m a  4  bis  nel l'art ic o l o  8  della  
leg g e  region a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1  "Ordina m e n t o  delle  
funzion i  e  dell e  struttur e  della  Regio n e".

1. Nell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,
dopo  il comma  4  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"4  bis. L'Ufficio  di  Presidenza ,  con  propria  deliber azione,  
può  riconosce r e  ai  dirigen ti  dei  servizi  delle  Commissioni  consiliari  e  
di  altre  strut tu r e  a  livello  di  servizio,  individua te  dal  medesimo  
Ufficio  di  Presidenza  in  ragione  del  rilievo  e  della  peculiari t à  delle  
funzioni  svolte,  una  maggiorazione  fino  al  cinquan t a  per  cento  
dell'am mon t a r e  della  retribuzione  di  posizione  prevista  per  i dirigen ti
prepos ti  alla  direzione  di  servizio.  La  Giunta  regionale  assume  i 
consegue n t i  provvedimen t i .".

Art.  27  – Introd uz i o n e  del  com m a  4  ter  nel l'art ic o l o  8  della  
leg g e  region a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1  "Ordina m e n t o  delle  
funzion i  e  dell e  struttur e  della  Regio n e".

1. Nell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,
dopo  il comma  4  bis  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"4ter. Sono  istituite  le  segre t e r ie  dei  Presiden ti  delle  
Commissioni  consiliari  quali  unità  di  suppor to  delle  rispet tive  attività
istituzionali.  A tali  segre t e r ie  è  assegna t a  una  unità  di  personale ,  
propos t a  nomina tivam en t e  dal  Presiden t e  della  Commissione  
all'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio,  appar t en e n t e  a  categoria  non  
superiore  a  C trat t a  dall'organico  dell'am minis t r azione  regionale  o 
dagli  enti  da  e  per  i quali  è  prevista  la  mobilità  ai  sensi  della  
legislazione  vigente  ovvero  assunta  con  contra t to  a  tempo  
determina to .  Al personale  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to  si  
applica  la  disciplina  prevista  dal  comma  4  dell'a r ticolo  19.".

Art.  28  – Sost i tu z i o n e  del  com m a  7  dell'art ic o l o  8  del la  leg g e  
regio n a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1  "Ordina m e n t o  delle  funzion i  e
dell e  strut tur e  della  Regio n e".

1. Il  comma  7  dell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio
1997,  n.  1  è  così  sostitui to:

"1. Alle  segre t e r ie  di  cui  al  comma  5,  sono  assegna t i ,  nel  
numero  stabilito  dall'Ufficio  di  Presidenza ,  impiega ti  trat ti  
dall'organico  dell'amminis t r azione  regionale  o  dagli  enti  da  e  per  i 
quali  è  previs ta  la  mobilità  ai  sensi  della  legislazione  vigente,  ovvero  
è  assegna to ,  nei  limiti  massimi  del  cinquan t a  per  cento  arrotond a to  
all'unità  superiore  dell'organico  previsto,  personale  assun to  con  
contra t to  a  tempo  determina to ,  nomina to  dall'Ufficio  di  Presidenza  
su  propost a  rispet tivame n t e  del  Presiden t e ,  dei  Vicepreside n t i  e  dei  
Consiglieri  segre t a r i .  Al personale  con  contra t to  a  tempo  
determina to  si  applica  la  disciplina  prevista  dal  comma  4  dell'ar t icolo



19.".

Art.  29  – Introd uz i o n e  del  com m a  10  bis  nel l'art i co l o  8  del la  
leg g e  region a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1  "Ordina m e n t o  delle  
funzion i  e  dell e  struttur e  della  Regio n e".

1. Nell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,
dopo  il comma  10  è  aggiunto  il seguen te  comma:

"10  bis. Nei  Gruppi  consiliari  costitui ti  con  almeno  sei  
consiglieri,  il Presiden te  del  Gruppo  può  individuare  un  responsa bile  
vicario  cui  compete ,  anche  se  titolare  di  una  retribuzione  inferiore  e  
per  la  dura t a  dell'incar ico,  il trat t a m e n t o  economico  previsto  per  il 
respons a bile  di  posizione  organizzat iva  di  cui  al  comma  3  bis  
dell'a r ticolo  16  nei  Gruppi  sino  a  quindici  consiglieri  e,  di  dirigente  
prepos to  alla  direzione  di  servizio  nei  Gruppi  con  oltre  quindici  
consiglieri.".

Art.  30  – Modif i ca  dell'art ic o l o  19  della  legg e  regio n a l e  10  
gen n a i o  199 7 ,  n.  1  "Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  del le  
struttur e  della  Regio n e".

1. Dopo  il  comma  3  dell'a r ticolo  19  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1  è  aggiunto  il seguen t e  comma  3  bis:

"3  bis. Nell'ambi to  delle  Segre t e r ie  di  cui  al  comma  1,  può  
essere  individua ta  la  posizione  di  vicario  del  respons a bile  di  cui  al  
comma  2  cui  compete ,  per  la  dura t a  dell'incar ico,  il trat t a m e n t o  
economico  previsto  per  il responsa bile  di  posizione  organizzativa  di  
cui  al  comma  3  bis  dell'a r ticolo  16.".

Art.  31  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

SI  OMETTONO  GLI  ALLEGATI
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